
A metà aprile il Ministro dell’Economia
e delle Finanze, Mario Monti, ha firma-
to il Decreto che disciplina i requisiti
patrimoniali e di indipendenza delle So-
cietà di Independent Financial Advisory
– Srl e SpA - nonché i requisiti di pro-
fessionalità, onorabilità e indipendenza
degli esponenti aziendali delle stesse
società.

La pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
del testo è l’ultimo passaggio di un iter
normativo durato quattro anni e che
porterà all’avvio dell’operatività dell’Al-
bo dei consulenti finanziari.

“Abbiamo accolto con grande sod-
disfazione la notizia della firma di
Monti – ha commentato Cesare Ar-
mellini, presidente dell’associazione
di categoria NAFOP. –  In questi an-
ni la nostra associazione ha svilup-
pato un’intensa campagna di lob-
bying affinché la Mifid fosse recepi-
ta correttamente nel nostro Paese e
gli Independent Advisors potessero
essere individuati e riconosciuti da-
gli investitori privati, dalle aziende e
dagli istituzionali.

In Italia, dove il mercato finanziario è
dominato dal sistema bancario e in mi-
sura più limitata dalle reti di vendita,
non è stata un’impresa facile, ma ci sia-
mo riusciti, e con la firma del professor

Monti siamo ad una svolta.

Con questo Governo tecnico – sottoli-
nea Armellini - riusciremo a concretiz-
zare quello che a detta di molti sarà un
passo importante che rivoluzionerà il
panorama fi-
nanziario ita-
liano, ovvero
l ’ ist i tuziona-
lizzazione di
una categoria
professionale
che opera in
assenza di
conflitti di in-
teressi nei
consigli alla
clientela”.

NAFOP è na-
ta nel 2005
per dare voce
ai professioni-
sti e alle so-
cietà di con-
sulenza in
materia di in-
v e s t i m e n t i
senza conflitti
di interesse e
r e mu n e ra t a
e s c l u s i v a -
mente a
parcella dai

clienti, e conta oggi circa 300 studi di
consulenza indipendente associati: an-
cora numeri risicati se si pensa che, se-
condo le previsioni risultanti dal docu-
mento conclusivo del Tavolo di lavoro
istituito da Consob - al quale ha parte-
cipato NAFOP in prima persona - e vol-
to ad accelerare la costituzione dell’Al-
bo dei consulenti finanziari, sono mi-
gliaia gli operatori finanziari in attesa di
intraprendere l’attività di consulente in-
dipendente:

“Nonostante si tratti di stime “pru-
denzialmente assai basse”, così co-
me sono state definite nel Documen-
to – ricorda Armellini - i soggetti in-
teressati a questa professione (pri-
vate bankers, promotori, bancari,
mediatori creditizi, commercialisti,
consulenti aziendali) che si iscrive-
ranno all’Albo nei primi tre anni dal-
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la sua costituzione saranno almeno
5.000. 

E così ogni risparmiatore che sia un
privato, un’azienda o un istituzionale
avrà la possibilità di individuare facil-
mente i professionisti o le società “fee
only” (solo a parcella) alle quali affidar-
si per le proprie scelte di investimento”.

Al momento, infatti, la categoria, ol-
tre a non essere molto numerosa a
causa di un vuoto normativo che ha
di fatto “congelato” per quattro anni
la professione, non è nemmeno mol-
to conosciuta dagli investitori italia-
ni, che sono tradizionalmente abi-
tuati ad affidare la gestione dei pro-
pri risparmi agli istituti di credito o ai
promotori finanziari.

L’avvento della crisi e con essa quello
della sfiducia sugli operatori tradiziona-
li li sta portando a cercare delle alter-
native: “è per questo che la domanda di
Independent Advisory, ovvero remune-
rata esclusivamente a parcella dal
cliente, è in costante crescita – eviden-

zia Cesare Armellini: – i nostri associa-
ti registrano quotidianamente un au-
mento del numero di clienti e di masse
sotto consulenza.

I risparmiatori più “evoluti” ci hanno
già trovati, hanno scoperto la nostra
esistenza e capito l’importanza del
nostro ruolo, e il tasso di fidelizza-
zione è vicino al 100%: una volta toc-
cato con mano il valore aggiunto di
una consulenza esente da conflitto
di interesse, in quanto slegata da lo-
giche commerciali di vendita di pro-
dotti, è difficile allontanarsi. 

Il compito di NAFOP, oggi ancora di più,
è comunicare al mercato che esiste
questa possibilità, questa alternativa, e
quali sono i benefici che i risparmiatori
ne possono trarre”.

Per questo motivo l’Associazione da tre
anni realizza campagne di comunica-
zione sui principali media finanziari e
seminari sul territorio. Per il 2012 NA-
FOP ha organizzato una conferenza al
Salone del Risparmio e una all’ITFo-

rum, dal titolo “Il mio patrimonio supe-
rerà la crisi dei mercati finanziari? Il pa-
rere dei consulenti finanziari indipen-
denti” e in autunno la consueta campa-
gna pubblicitaria sui giornali oltre ad
una tavola rotonda con le Istituzioni.

“Sarà un anno di lavoro intenso per
la nostra Associazione – conclude
Armellini – ma crediamo che il lavo-
ro di semina stia per concludersi per
lasciare finalmente spazio alla rac-
colta dei frutti. 

Nel panorama della finanza italiana en-
trerà di diritto una nuova figura consu-
lenziale, che sarà sicuramente apprez-
zata dai risparmiatori e che dovrà ser-
vire a garantire l’abbattimento del-
l’asimmetria informativa spesso pre-
sente, fino ad oggi, nel rapporto investi-
tore/operatore tradizionale”.
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